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4 Dal 21 maggio 2012, gli ambulatori medici della
Dott.ssa Barbara Schiavo e del Dott. Sergio Tomasini, si sono
trasferiti nella nuova sede di Via Don Calzoni n. 13 (confronta orari alla
fine del notiziario). n

news

4 La Legge 12.11.2011, n. 183, cosiddetta Legge di Stabilità 2012, ha intro-
dotto novità radicali in ordine ai certificati anagrafici (es. stato di famiglia,
residenza) e di stato civile (es. certificato di nascita, di matrimonio) rila-
sciati abitualmente dal Comune.
Dal 1° gennaio 2012, infatti, l’art. 15 della citata legge, diretto a consentire
la “decertificazione”, ovvero l’eliminazione dei certificati nei rapporti fra le
pubbliche amministrazioni, stabilisce che il rilascio dei certificati anzidet-
ti possa avvenire esclusivamente nei rapporti tra privati.
Nei rapporti  con la Pubblica Amministrazione (es. Ministeri, Tribunali, Asl,
Inps, Regioni, Province, Comuni) e/o gestori di pubblici servizi (Enel,
Telecom, C.C.I.A.A.), il cittadino dovrà esibire un’autocertificazione, da ren-
dere ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; sarà cura della Pubblica Amministrazione e/o gesto-
re di pubblico servizio, acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle
autocertificazioni.     n

Addio certificati per la 
Pubblica Amministrazione
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S
i parla spesso di tagli agli sprechi e ai privilegi, ma quando si parla dei Comuni spesso si vedono
sprechi e privilegi  anche dove non ci sono. 
Ai comuni, dopo anni di tagli,contribuendo  più di altri a diminuire la spesa pubblica, è richiesto

un ennesimo sacrificio.
Per l’anno 2012, infatti, se da un lato il Ministero dell’Economia ha già reso no-
to una riduzione per Pompiano dei trasferimenti dallo Stato pari a complessi-
vi € 67.500,00, dall’altro la speranza è che i dati delle entrate IMU siano corri-
spondenti alle stime previsionali; diversamente diventa un obbligo recuperare
le somme mancanti con tagli alle voci di spesa (compresi i servizi) se non si
vuole adeguare le aliquote IMU.
Con l’ultimo provvedimento legislativo per la riduzione della spesa pubblica,
il cosiddetto decreto sulla “spending review”, è stata prevista una riduzione
dei trasferimenti dello Stato  a favore degli enti territoriali. Se fossero confer-
mate le attuali modalità per i tagli, la riduzione per il comune di Pompiano
sarebbe di ulteriori € 100.000,00, da aggiungersi all’importo sopra menziona-
to di € 67.500,00.
A seguito di queste previsioni, ci troviamo ad affrontare, nell’incertezza, una

situazione di particolare difficoltà. Siamo certi di avere le idee, la forza e l’ottimismo per superarla.
In questo difficile periodo cercheremo, comunque, di concretizzare le scelte già  effettuate. Entro l’autun-
no troverà attuazione il recupero dei due fontanili (vaso Provaina e vaso Fiumicello), nonché la sostitu-
zione dell’impianto di illuminazione pubblica delle vie: Sabin, Maninetti, Ortaglia, Seriola, Robusti, Muli-
no, Galilei, De Gasperi, Paolo VI, Don Sottura, Sorelle Tomasoni, Mattei, King, Vanoni e i tratti di via Un-
garetti, Fermi e Don Sturzo, per n. 194 complessivi punti luce.
Sono in fase di studio e progettazione una serie di interventi che comprendono: la riqualificazione del-
l’accesso e abbattimento barriere architettoniche in Piazza  S.Andrea; sistemazione dei due dossi sulla
strada SP/BS 235 (nel centro abitato), asfaltature di alcuni tratti di marciapiedi ed aree parcheggi; realiz-
zazione in alcune vie dei sensi unici e sistemazione della segnaletica stradale.
Con la delibera del Consiglio Comunale di adozione, continua l’iter della revisione del PGT. Una scelta fon-
damentale per le istanze dei cittadini e del mondo imprenditoriale, per poter finalmente pianificare l’in-
tervento sulla ex cascina Navoni; la previsione è di giungere alla definitiva approvazione del Piano di Go-
verno del Territorio entro fine anno.
Non solo opere pubbliche,  ma anche un programma di numerose serate di incontri, iniziative, momen-
ti di aggregazione e divertimento, che è reso possibile grazie all’impegno di tante persone, gruppi, asso-
ciazioni, con il sostegno dell’Amministrazione comunale e degli uffici dei nostri assessorati. Per una
maggiore informazione si rimanda alla lettura delle specifiche note sull’argomento contenuto in questo
notiziario.
La diffusione del notiziario in tutte le famiglie mi consente la gradita occasione di porgere a tutti i com-
ponenti della nostra comunità, un cordiale saluto a nome mio e di tutta l’Amministrazione Comunale.
Buona Estate.
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dal 26 giugno i minori che si recano all’estero devono 
essere dotati di passaporto individuale e/o carta d'identità

Documenti per l’espatrio di minori 

PASSAPOrTO PEr mINOrI

I minori che si recano all'estero, a decorrere dal 26 giugno 2012,
devono essere dotati di documento di viaggio individuale. Tale
data, infatti, costituisce il termine ultimo per l'applicazione del-
la disposizione del regolamento CE (n. 2252/2004), che prevede
che i passaporti e i documenti di viaggio siano rilasciati come
documenti individuali. Ai minori verrà rilasciato il nuovo li-
bretto di passaporto con microchip, ma la normativa prevede
che solo dal compimento dei 12 anni di età siano acquisite le im-
pronte e la firma digitalizzata. 

Per assicurare particolari forme di garanzia nei confronti dei
minori che intendono espatriare, l'assenso all'espatrio deve es-
sere manifestato da entrambi i genitori, anche in presenza di fi-
gli minori naturali conviventi con un solo genitore o di figli le-
gittimi affidati a uno solo dei genitori separati. I genitori devo-
no firmare l'assenso presso l'ufficio in cui si presenta la docu-
mentazione. In mancanza dell'assenso si deve essere in posses-
so del nulla osta del Giudice Tutelare.
Se uno dei due genitori è impossibilitato a presentarsi per la
dichiarazione, il richiedente può allegare una fotocopia del do-
cumento del coniuge firmato in originale con una dichiarazio-
ne scritta di assenso all'espatrio (ai sensi di quanto previsto
nel D.P.R.  n. 445/2000 e successive modificazioni ed integra-
zioni). 

N.B.: si ricorda che per la legalizzazione delle foto (passaporto,
lasciapassare) il richiedente deve essere presente anche se mi-
nore; in caso contrario, l'Ufficiale non può procedere, poiché ha
l’obbligo di verificare all’atto della legalizzazione che la foto ri-
tragga la persona che lo richiede. 

DICHIARAZIONE DI ACCOMPAGNO
Ogni volta che un minore degli anni 14 viaggia all'estero, ov-
vero fuori dal territorio nazionale, non accompagnato da uno
dei genitori o da chi ne fa le veci, necessita di una dichiarazione
di accompagno in cui deve essere riportato il nome della perso-
na o dell'ente cui il minore viene affidato, sottoscritta da chi
esercita sul minore la potestà e vistata dagli organi competenti
al rilascio del passaporto.

Se il minore di anni 14 viaggia con i genitori (anche uno soltanto)
non è necessario che al passaporto del minore sia allegata la di-
chiarazione di accompagno in quanto i dati anagrafici (anche in
inglese e francese) dei genitori viventi sono indicati alla pagina 5
del nuovo libretto del passaporto a 48 pagine. Per ragioni di na-
tura giuridica, religiosa, sociale o altro a richiesta di un genitore
o su disposizione dell'Autorità Giudiziaria i dati anagrafici po-
tranno essere omessi o depennati. 
Per tutti gli accompagnatori diversi dai genitori che siano auto-
rizzati dagli stessi (dichiarazione di assenso) non è infatti previ-
sta l'iscrizione obbligatoria (es. nonni) sul libretto.

Pertanto ogni volta che il minore di anni 14 si dovrà recare al-
l'estero con un accompagnatore diverso dai genitori sarà neces-
sario, da parte di questi ultimi, sottoscrivere la dichiarazione di
accompagno che resterà agli atti della Questura, la quale prov-
vederà a rilasciare un modello unificato che l'accompagnatore
presenterà alla frontiera insieme al passaporto del minore in
corso di validità.

CArTA d’IdENTITà

Si rammenta che la carta di identità valida per l'espatrio viene ri-
lasciata a tutti i cittadini italiani, anche minorenni, dall'ufficio
anagrafe del Comune di residenza. 
I documenti di identità sono rilasciati o rinnovati con validità fi-
no alla data, corrispondente al giorno e mese di nascita del tito-
lare, immediatamente successiva alla scadenza che sarebbe altri-
menti prevista per il documento medesimo. 
In sede di richiesta del documento valido per l'espatrio gli eser-
centi la potestà genitoriale manifestano l'assenso sottoscrivendo
il relativo modello; per l'assenso si applicano le stesse disposizio-
ni relative al passaporto.

Validità dei documenti d’identità
Per poter garantire una maggiore individualità e sicurezza ai mi-
nori la normativa prevede che sia i passaporti per minori che le
carte d'identità per i minori abbiano due diverse tipologie di vali-
dità, al fine di garantire l'aggiornamento della fotografia e la
identificazione del minore ai controlli di frontiera:
❚ Minore da 0 a 3 anni: validità triennale
❚ Minore dai 3 ai 18 anni: validità quinquennale                          n
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4Il 9 maggio 2012 è entrata in vigore la nuova disci-
plina prevista dall’art. 5 del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito nella Legge 4 aprile 2012, n. 35, che introdu-
ce il “cambio di residenza in tempo reale”. 

Fermo restando che la decorrenza giuridica del cambio
di residenza decorre sempre, come ora, dalla data di pre-
sentazione della dichiarazione, entro i due giorni
lavorativi successivi il richiedente sarà iscritto in
anagrafe e potrà ottenere il certificato di residenza e lo
stato di famiglia, limitatamente alle informazioni
“documentate”.

Nel caso di cambio di residenza con provenienza da
altro comune, entro gli ulteriori e successivi 5 giorni
lavorativi il comune di provenienza dovrà provvedere
alla cancellazione ed alla verifica dei dati forniti dal
dichiarante. Da quel momento potranno essere rilascia-
te tutte le normali certificazioni.

Il comune, entro 45 giorno dalla dichiarazione, procede
all’accertamento dei requisiti cui è subordinata l’iscri-
zione anagrafica (innanzitutto l’effettiva dimora abi-
tuale). Trascorso tale termine senza che siano pervenu-
te comunicazioni negative, quanto dichiarato si consi-
dera conforme alla situazione di fatto (silenzio-assenso,
art. 20 della Legge n. 241/1990).

In caso di accertamento negativo l’interessato
sarà cancellato dall’anagrafe con effetto retroatti-
vo e sarà denunciato alle competenti autorità per
le responsabilità penali conseguenti a dichiarazio-
ni mendaci, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R.
n. 445/2000.

Per chi cambia residenza vi sono altre novità. 
I cittadini possono presentare tutte le dichiarazioni ana-
grafiche (cambio di residenza con provenienza da altro
comune o dall’estero, cambio di abitazione nell’ambito

dello stesso comune) non solo allo sportello comunale,
ma anche attraverso le seguenti opzioni:
❚ per raccomandata all’indirizzo: Comune di Pompiano,

Piazza Sant’Andrea n. 32, 25030 Pompiano (BS)
❚ per fax al numero 0309460940
❚ per via telematica all’indirizzo di posta elettronica sem-

plice demografici@comune.pompiano.brescia.it o all’in-
dirizzo PEC demografici.comune.pompiano@pec.regio-
ne.lombardia.it

La trasmissione telematica è consentita ad una delle
seguenti condizioni:
a) sottoscrizione del dichiarante con firma digitale;
b) identificazione del dichiarante attraverso da parte

del sistema informatico con l’uso della carta d’identi-
tà elettronica, della carta nazionale dei servizi, o
comunque con strumenti che consentono l’individua-
zione del soggetto che effettua la dichiarazione;

c) trasmissione attraverso la casella di posta elettroni-
ca certificata del dichiarante;

d) acquisizione mediante scanner di copia della dichia-
razione e di copia del documento d’identità del
dichiarante e trasmissione tramite posta elettronica
semplice.

La dichiarazione, per essere accettata, deve contenere
necessariamente tutti i dati obbligatori previsti negli
appositi moduli. Alla dichiarazione deve essere allegata
copia del documento di identità del richiedente e delle
persone che trasferiscono la residenza unitamente al
richiedente che, se maggiorenni, devono sottoscrivere il
modulo.

La modulistica è reperibile sul sito internet istituziona-
le www.comune.pompiano.brescia.it, nella sezione
“modulistica”, Area Amministrativa- Affari Generali,
Anagrafe, Cambio di residenza.         n

Novità per chi cambia residenza: entro due giorni
lavorativi si ottiene la nuova residenza.
La domanda si può presentare anche on-line.
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Statistiche demografiche
Popolazione per età, sesso e stato civile - Anno 2011
Il grafico in basso, detto piramide delle età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a Pompiano per età,
sesso e stato civile, con riferimento alla data del 1° gennaio 2011.

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull’asse Y, mentre sull’asse X sono riportati due grafici a barre
a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione
per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati.

4 Venerdì 17.02.2012, in occasione della giornata del risparmio energetico promossa da
RadioRai, è stata organizzata una serata musicale presso la biblioteca comunale “don An-
gelo Benedetti” allo scopo di portare all’attenzione alcuni semplici consigli sulle buone
pratiche nei consumi. “M’illumino di meno”, questo il titolo dell’iniziativa, ha visto la
partecipazione di gruppi musicali non solo pompianesi riscuotendo un discreto succes-

so. L’appuntamento è dunque per il 2013, e l’Amministrazione Comunale non mancherà di fornire il proprio ap-
poggio ad un’iniziativa centrata su temi quanto mai stringenti ed attuali. n

“M’illumino di meno” in biblioteca
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Distribuzione della popolazione - al 1° gennaio 2011 

Età Celibi Coniugati Vedovi Divorziati Maschi Femmine Totale
Nubili Coniugate Vedove Divorziate % % %

0-4 227 0 0 0 112 49,3% 115 50,7% 227 5,8%

5-9 183 0 0 0 79 43,2% 104 56,8% 183 4,7%

10-14 182 0 0 0 91 50,0% 91 50,0% 182 4,7%

15-19 197 2 0 0 108 54,3% 91 45,7% 199 5,1%

20-24 199 15 0 0 110 51,4% 104 48,6% 214 5,5%

25-29 195 80 0 0 146 53,1% 129 46,9% 275 7,0%

30-34 144 190 0 0 179 53,6% 155 46,4% 334 8,5%

35-39 80 228 1 8 179 56,5% 138 43,5% 317 8,1%

40-44 74 212 1 11 167 56,0% 131 44,0% 298 7,6%

45-49 41 251 3 13 152 49,4% 156 50,6% 308 7,9%

50-54 34 214 11 7 128 48,1% 138 51,9% 266 6,8%

55-59 23 226 8 9 138 51,9% 128 48,1% 266 6,8%

60-64 12 206 10 6 124 53,0% 110 47,0% 234 6,0%

65-69 12 115 24 3 69 44,8% 85 55,2% 154 3,9%

70-74 15 123 32 0 88 51,8% 82 48,2% 170 4,3%

75-79 12 67 51 0 53 40,8% 77 59,2% 130 3,3%

80-84 12 44 28 0 32 38,1% 52 61,9% 84 2,1%

85-89 5 16 34 0 21 38,2% 34 61,8% 55 1,4%

90-94 0 0 11 0 3 27,3% 8 72,7% 11 0,3%

95-99 0 0 3 0 0 0,0% 3 100,0% 3 0,1%

100+ 0 0 1 0 0 0,0% 1 100,0% 1 0,0%

Totali 1.647 1.989 218 57 1.979 1.932 3.911
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4 Alcuni volontari del Gruppo di
Pompiano hanno partecipato al
quarto raduno provinciale dedicato
all’esercitazione dei volontari della
Protezione Civile, svoltosi a Pisogne
nelle giornate di sabato 9 e domeni-
ca 10 giugno 2012. 
Due giornate intense, con lo svolgi-
mento di attività pratiche in cui si
sono cimentati i circa 1300 volontari
presenti: dalla logistica alle prove di
antincendio boschivo con l’utilizzo
dell’elicottero, dalla ricerca dei dis-
persi in superficie e tra le macerie ai
soccorsi al lago, fino alle prove di te-
lecomunicazioni e di soccorso sani-
tario.
Scenari di crisi simulate, in modo da
testare le capacità ed il livello di pre-

parazione dei volontari all'interno
di un campo di addestramento. 
Purtroppo le simulazioni richiama-
no una drammatica realtà vissuta
nei luoghi  colpiti dal recente sisma. 
In un contesto di emergenza, diven-
ta ancor più importante che il Co-
mune sia dotato di un “Piano di pro-

tezione civile”; il piano, infatti, rap-
presenta uno strumento indispensa-
bile per fronteggiare le emergenze in
aree soggette a rischio di calamità
naturali, ma anche un mezzo di pia-
nificazione che individua e disegna
le strategie finalizzate a prevenire il
pericolo e a ridurre il danno, al fine
del superamento dello stato di emer-
genza.
Il Comune di Pompiano, con delibe-
razione consiliare n. 16 in data
08.04.2010, si è dotato di un  Piano
comunale di Protezione Civile, il cui
obiettivo è proprio la salvaguardia
delle persone oltre che, laddove pos-
sibile, dei beni presenti nell'area in-
teressata da eventuali fenomeni ca-
lamitosi.                                                 n

Il Gruppo Comunale di Protezione Civile di Pompiano

a Pisogne per un’esercitazione

Si riporta uno stralcio dell’allegato al Piano Comunale di Protezione civile:

“Cosa fare in caso di… Alcuni consigli pratici per l’autoprotezione”

Pompiano -  L u g l i o  2 0 1 2

T RREMO O

PRIMA

❚ informatevi del rischio sismico della zona ed adeguate le costruzioni 
❚ individuate le parti più resistenti dei locali dove vivete e lavorate (muri portanti, archi-

travi, ecc.)
❚ agganciate i mobili alti o le scaffalature alla parete in modo sicuro ed evitate di riporvi oggetti o soprammobili pesanti;
❚ informatevi su dove si trovano precisamente e come si chiudono i rubinetti dell’acqua, del gas e l’interruttore gene-

rale dell’energia elettrica
❚ tenete lontani i materiali infiammabili o esplodenti (vernici, alcool, gas, ecc.) dalle fonti di calore
❚ tenete a portata di mano ed in un luogo accessibile a tutta la famiglia una torcia elettrica ed una radiolina a pile

per ascoltare eventuali comunicati
❚ informatevi dei piani di emergenza nei luoghi di lavoro o nella scuola e partecipate alle esercitazioni

➜



7

n
e

w
S

i l  S i n d a c o
Seraf ino Bertulett i

L u g l i o  2 0 1 2  -  Pompiano

DURANTE

Se siete…

…in casa:
❚ restate dove siete: molte persone si feriscono precipitandosi all’esterno colpite da oggetti perico-

lanti (soprammobili, cornicioni, ecc.), per cedimenti strutturali delle scale o intrappolati negli
ascensori bloccati per deformazione o per blackout

❚ aprite la porta: la scossa potrebbe incastrare i battenti
❚ non fermatevi sui balconi ed allontanatevi da finestre, specchi, vetri, armadi, oggetti pesanti che potrebbero cadere
❚ riparatevi presso strutture portanti come muri maestri, angoli del locale, architravi o sotto un letto o un solido ta-

volo, coprendovi la testa
❚ non usate fiammiferi o fiamme libere o candele: potrebbero esserci delle fughe di gas
❚ se vi è possibile, bloccate l’erogazione di acqua, gas ed energia elettrica agendo sugli interruttori centrali 

…a scuola, nei posti di lavoro o nei luoghi pubblici:
❚ rifugiatevi sotto un banco o una scrivania, proteggendovi la testa
❚ allontanatevi da finestre, vetrate, mobili o oggetti pesanti che potrebbero cadere
❚ quando siete certi che non vi sia pericolo, dirigetevi senza spingere verso le uscite di sicurezza, se-

guendo le indicazioni del personale addetto; non utilizzate ascensori e non precipitatevi verso le scale
❚ aiutate chi è ferito, anziano, portatore di handicap o in difficoltà
❚ seguite le indicazioni del piano di emergenza e delle persone che sono state istruite ad applicarlo
❚ a scuola, seguite le indicazioni degli insegnanti ed adottate i comportamenti che avete provato nelle esercitazioni e

nelle simulazioni 

…all’aperto:
❚ se siete all’esterno di edifici, restateci o dirigetevi verso uno spazio aperto, evitando le vie strette 
❚ vitate nel possibile di utilizzare il telefono e l’automobile per non intralciare i soccorsi
❚ allontanatevi dalle costruzioni (rischio di caduta di materiale pericolante) e dai cavi delle linee

elettriche aeree
❚ calzate scarpe e fate attenzione a non ferirvi con i detriti in terra
❚ se siete in campagna, preferite i campi ampi e pianeggianti, evitando di sostare presso argini, scarpate e ponti e di

avvicinarvi ad animali visibilmente spaventati

…in auto:
❚ arrestate il veicolo prima possibile 
❚ parcheggiate in uno spazio aperto e lontano da ponti, viadotti, gallerie, argini, alberi, linee elettri-

che, impianti industriali e corsi d’acqua, restando in auto anche se il veicolo sobbalza violentemen-
te: l’abitacolo costituisce un riparo sicuro

DOPO

❚ muovetevi con calma ed attenzione, per evitare di ferirvi o di essere colpiti da qualche oggetto pe-
ricolante

❚ verificate se vi sia qualcuno che ha bisogno di aiuto; non provate a muovere feriti gravi (a meno
che non siano in pericolo immediato) per non peggiorare ulteriormente le loro condizioni

➜
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4 L’Amministrazione Comunale di Pompiano ha aderito a “VotivA+”, un progetto della Direzione energia e traspor-
ti della Commissione Europea, del Ministero dell'ambiente e di quello allo sviluppo economico.
“VotivA+” costituisce uno specifico intervento di risparmio energetico indirizzato alle strutture cimiteriali italiane,
avente come oggetto l’installazione gratuita di lampade elettroniche a led per l’illuminazione votiva. 
Il progetto rientra in un programma d'incentivazione nazionale per l'incremento dell'efficienza energetica negli usi fi-

nali dell'energia, attuato in seguito all'entrata in vigore dei D.M. del 20.07.2004.
Grazie alla partecipazione al progetto senza alcun costo né per l'amministrazione né
per i cittadini, presso i Cimiteri di Pompiano e delle Frazioni, nei giorni scorsi sono sta-
te sostituite le tradizionali lampade ad incandescenza con l'installazione di lampade
votive a Led. 
Secondo i calcoli sviluppati dall’autorità per l'energia elettrica e il gas (Aeeg), la strut-
tura cimiteriale potrà risparmiare sulla propria bolletta energetica, registrando con-
sumi anche del 90% inferiori rispetto alla situazione preesistente.
A tali risultati vanno poi ad aggiungersi i risparmi legati alla minore manutenzione
dei dispositivi sostituiti, dovuti alla maggior durata delle lampade votive a led rispet-
to a quelle ad incandescenza. n

i l  S i n d a c o
Seraf ino Bertulett i

❚ controllate se vi sono danni alle linee dell’acqua, del gas e delle linee elet-
triche e segnalateli immediatamente agli enti gestori, interrompendo l’e-
rogazione in caso di dubbi

❚ non usate fiamme libere finché non siete sicuri che non vi siano fughe di
gas ed assicuratevi di avere sufficienti scorte d’acqua; controllate la pota-
bilità dell’acqua e l’efficienza della rete fognaria, che potrebbe essere stata
compromessa dalle scosse, prima di immettere altra acqua nei servizi igie-
nici

❚ controllate con cautela eventuali danni alla struttura della casa (crepe,
danneggiamenti alle cappe, ai camini, ecc.)

❚ non consumate cibi in contenitori lasciati aperti in casa (possibile presen-
za di schegge di vetro e detriti) o conservati in frigorifero nel caso di man-
canza di energia elettrica protratta per alcune ore

❚ controllate la stabilità  degli armadi, aprendo le porte con grande cautela
per evitare di essere investiti dagli oggetti contenuti

❚ non avvicinatevi ad edifici lesionati: scosse di assestamento potrebbero
farli cadere

❚ se siete in auto, non sostate in luoghi insicuri come ponti, gallerie, viadot-
ti, argini; fate attenzione ai detriti sulla sede stradale e parcheggiate in
modo da non ostacolare i mezzi di soccorso

❚ non prestate orecchio alle dicerie ed alle voci incontrollate, ma ascoltate le
indicazioni che verranno diffuse dai soccorritori e dalla autorità per radio
o con mezzi locali                                                                                              n

Gruppo Comunale 
di Protezione Civile 
di Pompiano:

Nominato 
il nuovo 
coordinatore 
4 E’ stato nominato il nuovo
coordinatore dei Volontari della
Protezione Civile; si tratta di
Angelo Ferrami che ha preso la
guida del Gruppo costituito dal
Comune di Pompiano in data
24.11.2009.
Il coordinatore per la sua attivi-
tà sarà coadiuvato dal Comita-
to Direttivo costituito dai vo-
lontari Sigg.: Debora Vilardi
(Vice Coordinatore), Luigi Cal-
zoni, Antonella Grandelli e San-
dra Zampieri.

Risparmio energetico: al via il progetto “VotivA+”
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4 Da qualche mese ormai è  partita la campagna di prevenzione per contrastare la diffu-
sione della zanzara tigre. Con l'approssimarsi della bella stagione e l'innalzamento delle tem-
perature si rinnova infatti l'appuntamento con il fastidioso insetto.
Anche quest'anno l'Amministrazione comunale di Pompiano si è attivata per combattere e
prevenire la diffusione della zanzara tigre. Ciascuno di noi comunque può e deve contribuire
a limitare la diffusione di questa specie con comportamenti virtuosi che rafforzino l’azione
pubblica, quali:
❚ l’eliminazione dei contenitori d’acqua che non si utilizzano più;
❚ lo svuotamento sul terreno e la pulizia accurata dei sottovasi per i fiori;
❚ il posizionamento di rame (10-20 g/l), da sostituire mensilmente, nei contenitori d’acqua

dei cimiteri;
❚ l’introduzione di prodotti ad azione anti larvale nelle caditoie, nei tombini e nei depositi di acqua;
❚ l’introduzione nelle fontane ornamentali di pesci rossi(predatori delle larve);
❚ la copertura dei bidoni d’acqua ad uso irriguo con teli o zanzariere, oppure il loro svuotamento settimanale sul terreno

e la pulizia delle pareti interne;
❚ la rimozione di pneumatici abbandonati.                                                                                                                                  n

Zanzara tigre:
la prevenzione prima di tutto
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i l  S i n d a c o
Seraf ino Bertulett i

... A proposito di cani
4 Amare gli animali significa an-
che avere rispetto dell’ambiente e
comportarsi con senso civico.
Chi possiede un cane ha il diritto di
portar fuori di casa e negli spazi ver-
di il proprio cane; chi si muove per le
vie del paese o per i parchi, ha altret-
tanto il diritto di non imbattersi ne-
gli escrementi  dei cani e di trovare i
marciapiedi ed i parchi puliti.  
Basta veramente poco per rendere
più bello e vivibile il nostro paese!

Si riporta un estratto dal Regola-
mento Comunale di Polizia urbana,
approvato con la deliberazione del
Consiglio Comunale n. 44 del
29.11.2011:

“Art. 32 - Obbligo di raccolta delle
deiezioni solide a tutela del patri-
monio pubblico

1. I proprietari o detentori a qualsia-
si titolo di cani ed altri animali, fatta
eccezione per i conduttori di cane
guida, hanno l’obbligo di raccogliere

immediatamente le deiezioni solide
con successivo smaltimento prodot-
te dagli animali su suolo pubblico o
comunque su qualsiasi spazio aper-
to al pubblico e di impedire le deie-
zioni liquide sulle soglie delle abita-
zioni, attività commerciali, uffici
pubblici e sui veicoli in sosta.

2. I proprietari o detentori di cani o
altri animali, che si trovano su area
pubblica o di uso pubblico devono
sempre essere muniti di sacchetti di
plastica, con guanti o paletta, od al-
tra attrezzatura, per la rimozione
immediata delle deiezioni solide pro-
dotte dagli animali.

3. I proprietari di cani, le persone in-
caricate della loro custodia, o i con-
duttori, devono comunque evitare
che essi sporchino con deiezioni i
portici, i marciapiedi ,struttura, in-
frastruttura o manufatto, mobile e
immobile di proprietà pubblica, ed
ogni altro spazio pedonale di uso
pubblico.

4. E’ vietato introdurre cani, ancor-
ché condotti al guinzaglio, eccezione
fatta per quelli che accompagnano
persone inabili, nelle aree, opportu-
namente delimitate e segnalate, de-
stinate ai giochi.

5. Fatta salva l’applicazione della
normativa speciale regionale in vi-
gore, chiunque violi le disposizioni
del presente articolo è soggetto alla
sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da € 25,00 a
€ 150,00.” n



Nuovi investimenti per contenere i costi
energetici e di salvaguardia ambientale
4 A breve inizieranno i lavori di rifa-
cimento dell’impianto di illumina-
zione pubblica nei due villaggi a nord
del fiume, grazie al contributo regio-
nale di circa € 240.000,00 (l’ 80% del
costo totale), finanziato dal bando re-
gionale del 2008.
Dopo l’estate, prenderà il via anche
la riqualificazione ambientale di 2
fontanili: il primo riguarda lo storico
“Boibò”, il secondo il vaso Fiumicello
che si trova sotto il ponte della cicla-
bile a Zurlengo, dove verrà creata
una piccola area di sosta con fontana
pubblica. L’intervento sarà realizzato
con il contributo della provincia e a
carico del comune sarà solo il costo
dell’Iva (circa 20.000,00 euro).   
E’ invece in fase di conclusione l’iter
burocratico per l’individuazione, at-
traverso gara pubblica, della ditta
che realizzerà i 2 progetti delle pom-
pe di calore per il plesso delle scuole
medie.
I 2 progetti prevedono un costo com-
plessivo di € 250.000,00 e hanno par-
tecipato al bando della regione Lom-
bardia, classificandosi rispettivamen-
te al 1° e al 120° posto della graduato-
ria regionale e risultano entrambi ag-
giudicatari di finanziamento.
Attualmente le scuole medie, l’audi-
torium e la palestra comunale sono

riscaldati da due caldaie a metano,
posizionate nell’apposito locale a est
del plesso scolastico (vicino al fiume)
e  il calore in tutti e tre gli edifici è
distribuito da impianti a pavimento.
Proprio in virtù delle basse calorie
necessarie al tipo di impianto a pavi-
mento, la soluzione di trasformare le
caldaie a metano in pompe di calore
a energia elettrica risulta logica e
conveniente.
Complessivamente, per riscaldare i
tre edifici (scuola, palestra e audito-
rium), nella stagione termica settem-
bre 2011 – aprile 2012 sono  stati spe-
si  41.706,31 euro  di metano.
Mediamente, l’efficienza delle pompe
di calore garantisce risparmi del 20 -
30 % rispetto alle tradizionali caldaie
a gas. 
I  progetti prevedono la divisione del-
l’attuale impianto centrale in due
impianti: una pompa di calore sarà
dedicata al fabbisogno delle scuole
medie e dell’ auditorium (dove è pre-
visto anche un impianto di condizio-
namento), mentre una seconda pom-
pa di calore servirà esclusivamente
alla palestra e, collocata nel locale ad
essa attiguo, eviterà l’attuale disper-
sione (150 metri) del percorso cal-
daia-palestra, conseguendo altro ri-
sparmio.

Oltre al vantaggio economico, il fun-
zionamento elettrico degli impianti
porterà benefici all’ambiente, azze-
rando le attuali  emissioni di CO2.
Un altro aspetto da sottolineare è la
sinergia delle pompe di calore elettri-
che con l’impianto fotovoltaico del-
l’auditorium: infatti la produzione
invernale di energia dell’impianto
(circa 20000 – 25000 Kw) alimenterà
gratuitamente parte del fabbisogno
energetico.
La stima di risparmio annuo, con il
passaggio dalle caldaie a gas alle
pompe di calore, è di circa 12–
14.000,00 euro sul conto energetico
del plesso scolastico.
L’intervento sarà realizzato con il
contributo regionale a fondo perduto
di € 170.000,00; gli 80.000,00 euro a
carico del comune sono finanziati
per € 33.000,00 come residuo dal bi-
lancio 2011, mentre il resto è a bilan-
cio 2012. 
Questi dati mostrano il virtuosismo
dell’attuale amministrazione, che da
buona formica, anche in momenti di
forte crisi è riuscita a fare importan-
ti investimenti con il proprio bilan-
cio, senza ricorrere a debiti, ma, al
contrario, generando con opere mira-
te risparmi strutturali per i conti fu-
turi del nostro comune. n

Assessorato ai Lavori Pubblici, Edilizia Privata e Patrimonio
Giancarlo Comincini
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Assessorato ai Lavori Pubblici, Edilizia Privata e Patrimonio
Giancarlo Comincini

4 è doveroso da parte mia un ringraziamento alla Regione
Lombardia per le politiche in merito a questa iniziativa. 
Complessivamente, la nostra regione ha investito 20 milio-
ni di euro nel progetto “pompe di calore”, premiando 150
progetti, investimenti che generano lavoro, che consenti-
ranno risparmi strutturali per tanti comuni e che ridur-
ranno l’emissione di sostanze nocive all’ambiente.
I contributi regionali arrivano ai comuni attraverso bandi
gestiti dalla regione o dalla provincia. 
In questi tre anni, Pompiano ha ricevuto importanti finan-
ziamenti ed è giusto di seguito ricordarli:
€ 24.495,00 (contributo per acquisto pick up e attrezzatu-

re per il Gruppo Comunale di Protezione Civile)
€ 65.000,00 (contributo per rifacimento copertura scuola

elementare)
€ 45.000,00 (contributo marciapiede via Roma)
€ 15.000,00 (contributo per la fontana pubblica)
€ 40.000,00 (riqualificazione strada Averolda)
€ 110.000,00 (riqualificazione fontanili previsti in autunno)
€ 170.000,00 (contributo pompe di calore plesso scuole

medie in autunno)
€ 102.000,00 (contributo pompe di calore nuova palestra

presso scuole elementari)
€ 400.000,00 (contributo per la messa a norma della scuo-

la elementare 1° lotto previsto nel 2013) 
€ 240.000,00 (contributo rifacimento illuminazione pub-

blica, lavori già aggiudicati alla ditta attraverso gara,
con un ribasso del 20%)

Mi preme far presente che alla Regione Lombardia lavora-
no 3000 persone ed il costo amministrativo della macchi-
na regionale è circa del  5%  rispetto al bilancio complessi-
vo; il  95%  è speso per i cittadini lombardi: sanità, scuola,
politiche sociali, territorio, cultura, aumento dell’export
delle nostre aziende ecc. e contribuisce anche allo  svilup-
po degli enti locali. 
La nostra regione è la più virtuosa (“formica laboriosa”) tra
le poche regioni italiane che non hanno deficit; una buona
parte delle regioni è infatti viziosa (“cicala spensierata”) e
consolidano da sempre bilanci negativi, che i  governi (con
il consenso delle opposizioni) ripianano con decreti mirati,
innalzando il debito pubblico che è di tutti.
Recentemente (maggio 2012), in piena crisi, con un gover-

no tecnico che assume altri tecnici per rivedere la spesa
pubblica, la Regione Sicilia (“cicala  spensierata”) che ha un
organico composto da più di 17.000 persone (6 volte supe-
riore a quello della Lombardia), si è inventata una nuova
figura professionale: i Camminatori, 30 nuovi assunti che
serviranno a trasferire i documenti da un ministero regio-
nale all’altro! E’ facile calcolare il prezzo di questo lungimi-
rante  investimento: 35-40.000,00 euro all’anno per ciascun
Camminatore nei prossimi 20 anni costeranno alla Sicilia
circa 20 milioni di euro (il deficit sarà sempre ripianato
dallo stato e, dal 2012, anche con la metà dell’IMU di
Pompiano, pagata da imprese e seconde case).
Due modi opposti di spendere 20 milioni di euro: in
Lombardia si investe generando lavoro, si riducono i costi
energetici di tanti comuni e la spesa pubblica in generale,
si migliora l’ambiente riducendo l’inquinamento, in Sicilia
si sistemano a vita altre 30 persone e si affossa il debito
pubblico. 
Le rapine allo Stato come quella dei Camminatori sono
migliaia, ma da mesi, con il nuovo governo, stranamente,
l’opera di “risanamento dell’Italia” le ignora, colpisce il
Nord e la politica della nostra  regione, che sarebbe “sotto
attacco militare per ridimensionare il Nord e si trova asse-
diata da  continue inchieste scattate ad orologeria” (scrive
Formigoni in un libro recentemente pubblicato). Il tutto è
sostenuto da una continua attenzione e da approfondita
attività di stampa e televisione. I media hanno generato
confusione nell’immaginario collettivo riservando un par-
ticolare trattamento agli operatori economici autonomi:
da Cortina in giù commercianti, artigiani e piccole impre-
se sono “gli evasori che viaggiano con i SUV” e vengono eti-
chettati come i responsabili del dissesto dei conti pubblici.
La realtà è ben diversa: per la grandissima maggioranza
sono persone che viaggiano con  Fiorino,  autocarri,  furgo-
ni e camion, che si alzano alle 6 del mattino e lavorano fino
a sera, ed erano essenziali per il prodotto interno italiano,
pur subendo ogni giorno nuove tasse e balzelli, in ultimo la
vergogna dell’IMU!
Producevano ricchezza, oggi invece, impauriti da debiti e
controllori, hanno altre prospettive: chiudere o fallire
(26.000 imprese in meno nei primi 3 mesi del 2012, quasi il
triplo di tutto il 2011), indebitarsi per sopravvivere, oppu-

Grazie alla Provincia e alla regione

➜



Assessorato ai Lavori Pubblici, Edilizia Privata e Patrimonio
Giancarlo Comincini
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re andarsene all’estero e innescare la “nuova economia”
ossia esportare imprese e importare manodopera extraco-
munitaria.
Il nuovo prodotto italiano lo produrranno Equitalia, le
agenzie di rating, la Commissione Europea, i 17.000 della
Sicilia, i 3 - 4 milioni di colleghi di tante altre regioni e
ministeri e le migliaia di enti statali inutili. Senza dimen-
ticare i 30 Camminatori: virtuosi contribuenti che con le
ritenute in busta paga verseranno fino all’ultimo euro… 
I primi risultati si cominciano a vedere, da inizio anno fino
al 31 maggio 2012, in solo 5 mesi, il debito pubblico è pas-
sato da 1900 a 1950 miliardi di euro… e leggiamo che
siamo sulla strada giusta…….. Per andare dove?
Agli attuali comandanti e agli “attenti” informatori dob-
biamo ricordare che la laboriosità della  Lombardia e di
poche altre regioni da 50 anni “tira il carretto” del
Belpaese! 
Il sistema “welfare” della Lombardia è il migliore d’Italia e
potrebbe essere un modello amministrativo positivo e
sostenibile per tutte le altre Regioni; gli ospedali lombardi
sono eccellenza in Europa. 
Tacere vuol dire acconsentire e chi ha la coscienza a posto
non deve subire in silenzio  le colpe che non gli apparten-
gono.  Se non abbiamo il coraggio di parlare, troviamolo
pensando ai nostri figli ed ai nostri nipoti, che nascono con
30.000 euro di debito ciascuno. 
Formigoni è il governatore della nostra Regione, democra-
ticamente eletto che copre un ruolo istituzionale di pri-
missimo livello, riflettere sulle sue parole, non vuol dire
fare politica, ma interrogarsi sul nostro futuro. Chi vuole
ridimensionare il Nord?  Perché?
A marzo 2011 il Presidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano, celebrando il giubileo davanti alle camere
riunite in un lungo discorso ebbe a dire: “…un’evoluzione
in senso federalistico ben condotta può rafforzare le basi
del nostro stare insieme…”
I nostri valori, i nostri riferimenti religiosi, politici e cultu-
rali, la nostra laboriosità, ben consolidati nelle attuali poli-
tiche regionali, sono forse un intralcio al  progetto di un’
Europa piatta e grigia, che pensa solo a globalizzazione e
finanza?
Forse temono che il federalismo e l’autonomia sostenuti
dalle Regioni del Nord, capitanate dalla Lombardia, potreb-
bero aprire la strada  ad un’ Europa virtuosa e federale,
un’ Europa politica che pensi agli europei e non ai “mer-
canti di denaro”? 
Perché il federalismo è scomparso in questi ultimi mesi, se

sembrava a tutti la soluzione virtuosa per rimodellare lo
Stato e garantire stabilità alle finanze pubbliche? 
Con un decreto il governo ha trasferito 8 miliardi di euro
dalle casse Comunali alla tesoreria statale di Roma e tutti
sono rimasti zitti.
La concreta ipotesi di “regionalizzare” il debito pubblico
italiano e affrontarlo seriamente spaventa forse gli stroz-
zini internazionali, che vogliono vivere da Paperoni all’in-
finito sulle nostre spalle?  
Io non voglio “difendere i ladri e la casta”, chi ha sbaglia-
to paghi, ma siano i processi a condannarli e non i media,
non vorrei che la delegittimazione della Giunta Lombarda,
sia il pretesto per imporre tagli lineari a tutte le regioni,
senza distinzione tra Regioni “formiche” e Regioni “cicale”,
con la riduzione di servizi per i nostri cittadini nella sani-
tà, nella scuola e nel supporto agli enti locali. 
Perché il processo di Autonomia Regionale, innescato 20
anni fa, che doveva sfociare in un federalismo compiuto, si
concluderebbe malamente. Ho paura che “la strada giu-
sta” cantata dai media,  riporti, silenziosamente, tutte le
decisioni a Roma come gli 8 miliardi dei Comuni.  
In questi 3 anni di esperienza amministrativa ho avuto
parecchi contatti in Regione e con l’ufficio tecnico abbia-
mo partecipato a diversi bandi: per alcuni non avevamo
i requisiti, per altri i nostri punteggi erano insufficienti,
per altri ancora invece le cose sono andate bene e spero
possano migliorare la qualità dei servizi per i nostri cit-
tadini. 
In Regione Lombardia ho trovato ascolto, competenza, con-
cretezza, poca burocrazia e tanta voglia di far bene per la
nostra gente. A Pompiano ci siamo dati da fare: noi ammi-
nistratori e dipendenti abbiamo corso parecchio,  ma
senza le politiche di investimento della Regione non
avremmo fatto nulla ed è vergognoso che  queste politiche
regionali siano ignorate dai media.
Per questo ai funzionari, ai dirigenti e ai politici della mia
Regione, pubblicamente, con la massima riconoscenza,
scrivo: “Grazie”.

Giancarlo Comincini

E’ mia intenzione recapitare il mio personale ringrazia-
mento alla giunta regionale, come gesto di solidarietà per
le politiche di sviluppo e progresso. 
Sarò ben lieto di aggiungere al mio “grazie” anche quello
degli abitanti di Pompiano che condividono gli investi-
menti realizzati; per questo, se siete interessati, vi invito a
sottoscriverlo contattandomi. n
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“Chiare, fresche e dolci acque”
4 Nel cimitero protestante di Roma, c’è una tomba senza
nome, su di essa un epitaffio recita:
“Qui giace uno il cui nome fu scritto sull’acqua”. 
Quel qualcuno è in realtà uno dei più grandi poeti Inglesi:
John Keats. Lo struggente rimpianto espresso da queste
parole racchiude una delle tante metafore che l’acqua può
evocare, il suo essere tangibile e nello stesso tempo inconte-
nibile. 
Il filosofo Eraclito diceva: “…dalla terra nasce l’acqua, dal-
l’acqua nasce l’anima…”.
L’acqua non è mai solo una cosa:
è fiume, è mare, è lago, stagno, ghiaccio e quant’altro…
è dolce, salata, salmastra,
è luogo presso cui ci si ferma e su cui si viaggia,
è piacere e pura, nemica ed amica,
è confine ed infinito,
è cambiamento ed immutabilità,
è ricordo ed oblio.
Principio e fine, ci ricorda ancora Eraclito.
Dunque l’acqua è uno spazio della mente, i suoi suoni, ora
lievi ora ruggenti, ci rimandano forse alla percezione prena-
tale di un’ innocenza interrotta dall’esperienza della nascita
e della vita.
Ma allora perché maltrattiamo la Natura, violentiamo le
rive e i fossi gettandovi di tutto e di più???
Perché non pensiamo che quanto causiamo alle nostre
acque ritornerà contro di noi come un boomerang? Che ciò
che mangiamo e beviamo sarà contami-
nato anche dalle nostre azioni, quelle di
noi singoli per incuria e superficialità,
quelle di alcuni gruppi per interessi eco-
nomici e speculazione?
Perché non abbiamo ancora capito che
siamo tutti parte di un tutto, di un unico
magma in cui ogni azione produce una
reazione e tendiamo invece a colpevolizza-
re sempre qualcun altro, attribuendogli
mancanze e responsabilità?
La responsabilità è di ognuno di noi e solo
la buona educazione e un buon senso civi-
co possono evitare che ancora oggi, nel
2012, in un’epoca in cui l’uomo si ritiene
ormai ai massimi livelli di civiltà, si
possa assistere a scene di orripilante
scempio della nostra natura, della nostra

acqua, elemento vitale, come si può vedere anche nell’im-
magine del fossato.
E’ altresì possibile vedere spesso nei pressi di questi luoghi
dei volontari che ripuliscono queste rive dai rifiuti, dalla
plastica, dalle bottiglie, nella speranza di un ritorno alle
“chiare, fresche e dolci acque” di memoria petrarchesca, ma
questo non basta, certe sostanze inquinanti penetrano in
profondità: alcune sostanze inorganiche tossiche scaricate
dalle industrie possono causare avvelenamenti e morte di
tutte le specie viventi; alcune sostanze inorganiche (fertiliz-
zanti, detersivi, ecc.) sono nocive e causano l’eutrofizzazio-
ne, ovvero un aumento a dismisura della flora acquatica,
con conseguente consumo di ossigeno per la loro decompo-
sizione: conseguenza la morte per asfissia della fauna;
sostanze organiche non naturali (diserbanti, antiparassita-
ri, insetticidi, solventi per le industrie, ecc.) inquinano le
acque e il suolo. E poi vi sono gli oli liberi e gli emulsionan-
ti, notoriamente insolubili, che impediscono all’ossigeno di
solubilizzarsi nell’acqua, con conseguenti disastri ecologici.
La lista potrebbe proseguire, ma non è questa la sede per
una trattazione scientifica. 
Ciò che ci preme è che ogni cittadino acquisisca la consape-
volezza delle sue responsabilità, perché anche i piccoli gesti
hanno un ruolo importante per la salvaguardia delle nostre
acque: non devono essere le sanzioni a fare da deterrente,
ma l’amore per la nostra natura, che poi si traduce in amore
per noi stessi e per i nostri simili. n

Assesso ra to  a l l e  At t i v i t à  P ro dut t i v e ,  Am bien te  ed  Ec o lo g ia
Paolo Agostino Tignonsini
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L’erba del vicino sarà anche sempre più
verde, ma deve stare al suo posto! 
Ovvero, delle regole di buon vicinato per alberi e siepi

4 Una delle principali difficoltà
del diritto è che le norme, anche le
più semplici, non posso essere lette
isolatamente ma vanno inserite
nel quadro complessivo che l'ordi-
namento delinea.
Anche le poche regole che il Codice
Civile detta in materia distanza de-
gli alberi a confine non fanno ecce-
zione a questa circostanza.

Alberi che devono ancora essere
piantati
L'art. 892 del Codice Civile ci dice
che, chi vuol piantare alberi presso
il confine, deve osservare le distan-
ze stabilite dai regolamenti e, in
mancanza, dagli usi locali. Se gli
uni e gli altri non dispongono, de-
vono essere osservate le distanze
dal confine dettate nello stesso ar-
ticolo e che tra poco esamineremo. 
Prima va però fatta una precisa-
zione. I regolamenti cui la norma
fa riferimento consistono in gene-
re in regolamenti di polizia urba-
na o rurale reperibili presso I Co-
muni. Al riguardo, il Regolamento
di Polizia Urbana del Comune di
Pompiano non dispone, in mate-
ria di distanze, una diversa rego-
lamentazione.
Gli usi sono invece contenuti in
raccolte delle Camere di Commer-
cio locali. La Raccolta degli Usi del-
la Camera di Commercio di Brescia

del 2005 non contiene disposizioni
in materia.
Considerato che pur essendo possi-
bile invocare usi non contenuti in
queste raccolte, nel nostro Comune
trovano di fatto applicazione le di-
stanze dal confine indicate al men-
zionato art. 892, ossia:   
❚ tre metri per gli alberi di alto fu-

sto. Rispetto alle distanze, si con-
siderano alberi di alto fusto quel-
li il cui fusto, semplice o diviso in
rami, sorge ad altezza notevole,
come sono i noci, i castagni, le
querce, i pini, i cipressi, gli olmi, i
pioppi, i platani, e simili;

❚ un metro e mezzo per gli alberi di
non alto fusto. Sono reputati tali
quelli il cui fusto, sorto ad altezza
non superiore ai tre metri, si dif-
fonde in rami;

❚ mezzo metro per le viti, gli arbu-
sti, le siepi vive, le piante da frut-
to di altezza non maggiore di due
metri e mezzo. 

La distanza deve essere però di un
metro, qualora le siepi siano di on-

tano, di castagno o di altre piante
simili che si recidono periodica-
mente vicino al ceppo, e di due me-
tri per le siepi di robinie. 
La distanza si misura dalla linea
del confine alla base esterna del
tronco dell'albero nel tempo della
piantagione o dalla linea stessa al
luogo dove fu fatta la semina. 
Le distanze anzidette non si devo-
no osservare se sul confine esiste
un muro divisorio proprio o comu-
ne, purché le piante siano tenute
ad altezza che non ecceda la som-
mità del muro.  Al riguardo, va os-
servato che, per norma generale
(art. 878 Codice Civile), il muro sul
confine può essere alto fino a tre
metri; se, tuttavia, si ha il diritto di
alzare il muro oltre detto limite, si
deve ritenere che anche le piante
possano essere fatte crescere vicino
ad esso fino alla sua altezza. Ogni
altro tipo di recinzione (quali reti e
staccionate) non valgono ai fini
delle distanze in questione.
Il muro, infine, non deve presenta-
re aperture di alcun tipo.

Piante già insistenti sul terreno
In questo caso bisogna distinguere
le situazioni in cui si è acquisito il
diritto di tenere la pianta ad una
distanza inferiore a quella legale
da quelle in cui tale diritto non è
ancora acquisito.

➜
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La servitù (questo il termine tec-
nico per il diritto acquisito) può
essere acquisita per contratto, per
“destinazione del padre di fami-
glia” o per usucapione ventenna-
le. L'usucapione è l'ipotesi che si
verifica con maggior frequenza e
si ha quando il confinante per al-
meno vent'anni non “reagisce” al-
la crescita di una pianta nel fondo
vicino a distanza non legale. Va
precisato che i vent'anni non de-
corrono dalla semina della pian-
ta, ma da quando risulta evidente
che la pianta supererà l'altezza
consentita. 
La conseguenza dell'acquisizione
del diritto è che la pianta può es-
sere conservata, ma se questa
muore o viene abbattuta non può
essere sostituita con una nuova.
Una eccezione a questa regola è
data dalla possibilità di sostituire

l'albero o gli alberi che facciano
parte di un filare lungo il confine.

Rami, radici e frutti
L'art. 896 del Codice Civile discipli-
na la situazione in cui i rami, le ra-
dici o i frutti di una pianta invado-
no il fondo confinante. In questo
caso, il proprietario del fondo può
in qualunque tempo costringere il
vicino a recidere i rami (e non inte-
ressa se la pianta sia a distanza le-
gale o meno) che pendono sul pro-
prio terreno. Il legislatore consente
invece al proprietario del fondo di
procedere egli stesso al taglio delle
radici.
Per quanto concerne i frutti, quelli
caduti naturalmente da rami pro-
tesi sul fondo del vicino, apparten-
gono a quest'ultimo. Ciò significa
che il proprietario del fondo su cui
pendono i rami non potrà né racco-

gliere i frutti dalla pianta né com-
piere alcuna azione che determini
la caduta degli stessi. Al contrario,
il proprietario dell'albero potrà cer-
care di staccarli. 
Come ci si tutela?
Qualora le lettere di sollecito invia-
te per raccomandata non abbiano
ottenuto risposta positiva, il citta-
dino che voglia ottenere il rispetto
delle distanze legali o la recisione
dei rami pendenti dovrà rivolgersi
all'Autorità Giudiziaria. 
Va sottolineata l'opportunità di
evitare il consolidamento della ser-
vitù anche qualora l'albero non
crei disagio al momento. Pertanto,
prima che siano decorsi i vent'an-
ni, sarebbe consigliabile ottenere
dal vicino una dichiarazione in cui
ammetta di non avere alcun dirit-
to a mantenere la pianta in quella
posizione.                                         n

Investire nei voucher 
è investire per Pompiano
4 In qualità di Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Pompiano, sono molto soddisfatto delle scelte opera-
te  durante la stesura del Piano dei Servizi alla Persona. L’intuizione di dare un maggior spessore alle prestazio-
ni di lavoro occasionale di tipo accessorio si è dimostrata una risposta concreta e importante per le 17 persone
che ne hanno beneficiato o che ne beneficeranno nei pros-
simi mesi. Questo tipo di intervento ha permesso, infatti,
di raggiungere due ottimi risultati: da una parte l’oppor-
tunità di lavoro e guadagno dei singoli e dall’altra la buo-
na riuscita di alcuni interventi per Pompiano. Mi riferi-
sco, per esempio, ai lavori di manutenzione del cimitero
del capoluogo, del supporto a Marziale e a numerose altre
attività di pubblica utilità.                                                           n

Assesso ra to  a l l e  At t i v i t à  P ro dut t i v e ,  Am bien te  ed  Ec o lo g ia
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4 La Festa di Primavera, programmata per il 5,  6 e 7 maggio, successivamente rinviata al 19, 20 e 21
maggio non si è potuta realizzare completamente a causa del maltempo. Il programma, ricco e variega-
to, si è attuato in parte e a singhiozzi, ma è comunque stato fonte di grande soddisfazione per tutti gli
organizzatori e per l’intera amministrazione. 
La serata di sabato è l’unica che si è riusciti a proporre secondo il programma, ed ha visto una grande
partecipazione di spettatori e di “attori” tutti molto contenti. La pioggia e il maltempo non hanno per-
messo di animare la Piazza di Sant’Andrea con le varie attività pensate per la domenica. Anche le par-
tite di calcio del Torneo di Primavera non si sono potute giocare e sono slittate a lunedì 28 maggio.
Ho voluto riproporre qui accanto la locandina per permettere a tutti di prendere atto di quanti asso-
ciazioni e realtà presenti sul nostro territorio sono state coinvolte. Credo che la Festa di Primavera sia
divenuta un’occasione per dimostrare che l’unione fa la forza, che il lavoro di rete è fondamentale e
necessario, d'altronde si sa, se ciascuno mette a disposizione le proprie qualità e la propria volontà di
collaborare per un obiettivo comune, si possono raggiungere ottimi risultati, tempo permettendo! n

4 In data 30 aprile 2012, con deli-
bera del Consiglio Comunale n. 17, è
stato approvato all’unanimità il
Piano dei Servizi alla Persona per
l’anno in corso.
Il contesto economico in cui ci tro-
viamo ha costretto l’Amministra-
zione Comunale ad operare alcune
scelte significative. Sono stati elimi-
nati, infatti, alcuni interventi rite-
nuti importanti ma non prioritari
in questo momento così particolare.
Più specificatamente sono stati ac-
cantonati alcuni interventi dell’a-
rea giovani, quali lo sportello “Infor-
magiovani” e il progetto “Love.it”. 
Anche nell’area anziani non è stato
possibile riproporre il bando per
l’assegnazione di contributi per le
spese di riscaldamento. Le risorse
sono state convogliate nell’area fa-
miglia, potenziando il budget dei
voucher per lo svolgimento di pre-
stazioni di lavoro occasionale di ti-
po accessorio. Per questo servizio,
siamo passati da uno stanziamen-
to di € 3.600,00 dello scorso anno,
ad uno di € 6.500,00, con la previ-
sione di innalzarlo ad € 10.000,00
per l’anno in corso.
Questa scelta è stata dettata dalla
grande volontà di offrire un aiuto
concreto alla categoria sociale dei
pensionati, studenti, cassintegra-

ti, disoccupati, inoccupati,casalin-
ghe e, di conseguenza, alle loro fa-
miglie.
Tra le altre novità dell’area minori e
famiglie va ricordata l’apertura di
uno spazio dedicato ai bambini del-
la scuola primaria, dove giocare e
fare i compiti seguiti da giovani vo-
lontari; lo spazio, denominato “Gio-
cosa-mente” è rimasto aperto ogni
sabato, dal mese di ottobre 2011 al
mese di  maggio 2012, dalle 14.30
alle 16.30, presso l’immobile comu-
nale sito a Gerolanuova in Via Gari-
baldi n. 30.  In considerazione della
partecipazione dei bambini, della
soddisfazione delle famiglie che ne
hanno usufruito e della disponibili-
tà dei volontari, l’esperienza do-
vrebbe continuare anche il prossi-
mo anno scolastico.
Verranno riproposte anche l’espe-
rienza del Consiglio Comunale dei
Ragazzi e alcuni progetti di preven-
zione del disagio e dell’abuso di al-
cool e sostanze stupefacenti nell’e-
tà adolescenziale, tra cui il corso di
formazione per gli animatori del
grest. Nonostante le poche risorse
economiche abbiamo cercato di po-
tenziarle al meglio e l’approvazio-
ne all’unanimità del Piano durante
il Consiglio Comunale ne rafforza il
valore. n

Assessorato alle Politiche Sociali ed alle Politiche Giovanili
Simone Bettoni

3a Festa di Primavera: un po’ sfortunata

Piano dei Servizi alla Persona

16

Soggiorno climatico
per anziani 

4Anche per l’e-
state 2012, l’Am-
ministrazione Co-
munale ha orga-
nizzato il soggior-
no estivo per an-
ziani. La finalità
del soggiorno ri-
sponde alla neces-
sità di favorire
condizioni di be-
nessere psico-fisico ai cittadini ap-
partenenti alla fascia più anziana
della popolazione, facilitando for-
me di relazione interpersonale e fa-
vorendone la socializzazione.
Il nostro gruppo, dal 28 agosto al 10
settembre 2012, ritornerà a Torre
Pedrera; a grande richiesta, infatti,
l’affiatato gruppo -costituito per la
maggioranza da persone ultrasses-
santacinquenni- trascorrerà gli ulti-
mi giorni d’estate presso l’Hotel Pi-
per. 
L’Amministrazione Comunale, an-
che in questa occasione, provvederà
a  coprire interamente le spese di tra-
sporto per i cittadini residenti.       n
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32a edizione della 
Festa dell’Anziano 
4 L’Amministrazione Comunale, anche per l’anno 2012,
intende promuovere la ormai tradizionale “GIORNATA
DELL’ANZIANO”, in concomitanza con la “Festa Nazionale
dei Nonni” istituita con la Legge n. 159/2005.
La festa si svolgerà nelle giornate di sabato 29 e domeni-
ca 30 settembre 2012  con il seguente programma di mas-
sima:
sabato pomeriggio: “uscita” di carattere ricreativo e cul-
turale alla scoperta del territorio bresciano (la destinazio-
ne più probabile sarà il Castello di Padernello), al termine
della visita seguirà un rinfresco;

❚ sabato sera: rasse-
gna corale presso la
Chiesa Parrocchiale di Pompiano; nell’ambito della serata si
festeggeranno i 60 anni di sacerdozio di Don Giovanni Tosi;
❚ domenica mattina: celebrazione della Santa Messa
presso la Chiesa Parrocchiale di Pompiano; al termine
della funzione verrà consegnato un ricordo ai cittadini
ottantenni e novantenni; i bambini della Scuola dell’In-
fanzia di Pompiano allieteranno la cerimonia con canti e
poesie;
❚a seguire: pranzo conviviale presso la palestra comunale. n
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Assessorato alle Politiche Sociali ed alle Politiche Giovanili
Simone Bettoni

Prenotazioni: 

Telefonicamente 
al n. 030 9465310

oppure di persona presso 
i locali di Palazzo Maggi

Chiusura Estiva: 

Il servizio è sospeso da lunedì
6 a venerdì 31 agosto 2012; ri-
prenderà regolarmente lunedì
3 settembre 2012.
Per eventuali urgenze è possibi-
le contattare il sig. Lino Calzoni
al n. 030 9465750.

Gruppo Volontari
della Solidarietà

GIORNO ORARIO

LUNEDÌ 9.00 - 11.00
MERCOLEDÌ 9.00 - 11.00
VENERDÌ 9.00 - 11.00

4 Da anni gli anziani di Pompiano
che necessitano del servizio pasti
caldi, possono contare sulla Scuola
dell’Infanzia di Pompiano che, in
collaborazione con il Gruppo Volon-
tari della Solidarietà, provvede a re-
capitarli al loro domicilio.
Quest’anno, durante il periodo di so-
spensione delle attività didattiche
(luglio ed agosto), il Comune di Pom-
piano ha inteso sperimentare una
nuova modalità di gestione di tale
servizio rivolgendosi a ditta esterna
specializzata. 
Il servizio è disponibile per n. 6 gior-
ni alla settimana, dal lunedì al saba-
to. Il menù giornaliero è costituito
dalle seguenti portate: primo piat-
to, secondo piatto, contorno, frut-
ta/budino, pane; per ogni giorno
della settimana è possibile sceglie-
re fra 4/5 alternative per ogni por-
tata; il menù varia ogni settimana,

per un ciclo di n. 4 settimane. 
Al termine della sperimentazione,
l’Amministrazione Comunale valu-
terà l’opportunità di proseguire con
tale modalità organizzativa del ser-
vizio, estendendolo, eventualmente,
a tutti gli anziani interessati.
Per maggiori informazioni telefona-
re in Comune, ai seguenti numeri te-
lefonici: 0309462016 / 0309462017. n

Estate 2012: sperimentazione 
del servizio pasti caldi 
al domicilio degli anziani
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4Nelle serate di sabato 7 e 14 luglio
2012, Ettore Bonetti, in collaborazione
con Padre Gianluca Rossi e A.N.T.O.,
hanno presentato le prime due avven-
ture di Don Piero, il simpatico e scan-
zonato protagonista de “El pret nof”,
una saga amatoriale girata intera-
mente in dialetto a Orzinuovi che da
ormai quattro anni spopola nei paesi
della bassa bresciana e non solo.
Durante le due serate, Piazza Sant’An-
drea ed il parco della Scuola Media, si
sono trasformate in una sala cinema-
tografica all’aperto per far apprezzare
questo film cult in dialetto bresciano e
per dar spazio all’Associazione Na-

zionale Trapiantati Organi, che,
da oltre vent’anni si occupa di orga-
nizzare e promuovere iniziative con
l’obiettivo di potenziare la ricerca nel
campo dei trapianti e incentivare la
donazione degli organi. 
Nel corso degli ultimi trenta anni circa
l’età media dei pazienti trapiantati è
aumentata dai 38 anni, nel 1980, ai
70, nel 2008. 
Un tempo, solo pazienti giovani pote-
vano sperare in un trapianto; oggi,
più del 30% dei pazienti trapiantati,
ha un’età compresa tra i 60 e i 70 anni.
Oggi più del 20% dei donatori ha un’e-
tà compresa tra i 60 e i 70 anni, e tal-
volta vengono utilizzati con successo

anche donatori con età superiore a 70
anni. Questo significa che il problema
delle donazioni non riguarda più solo i
giovani, ma tutti.                               n

“El pret nof” ha fatto tappa a Pompiano

4Desidero complimentarmi a no-
me mio personale e di tutta l’Ammi-
nistrazione Comunale con Don Carlo
e con i suoi collabora-
tori per la splendida
domenica trascorsa
il 17 giugno u.s. all’o-
ratorio di Pompiano.
La giornata si è aper-
ta con una sentitissi-
ma Santa Messa du-
rante la quale nume-
rosi giovani sono stati
“investiti” del ruolo di
animatore del grest. I ragazzi si
sono presi l’incarico di partecipa-
re al grest con impegno e respon-
sabilità, consapevoli di avere un
ruolo educativo nei confronti dei
più piccoli.
Durante il pomeriggio, poi, si è dis-

putato un torneo di calcio giovanile
che ha coinvolto i pulcini e la scuola
calcio dell’U.S.O. Pompiano e di alcu-

ni paesi vicini.
In serata si sono esibiti alcuni
nostri giovani in un fantastico
“music…cool”: Peter Pan. I ra-
gazzi hanno messo in scena

uno spettacolo di grande qualità e ric-
co di contenuti, dimostrandosi molto
creativi e dei grandi artisti. Con una
storia semplice sono riusciti a toccare
molti temi importanti e a regalare a
tutta la comunità una piacevolissima
ed emozionante serata. Complimenti
a tutti!!!                                             n

domenica speciale all’oratorio

Assessorato alle Politiche Sociali ed alle Politiche Giovanili
Simone Bettoni
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➜

rENdICONTO PEr L’ESErCIZIO FINANZIArIO 2011
L’esercizio 2011 si chiude con un risultato di amministrazione positivo. 
L’avanzo di amministrazione è pari ad € 178.619,12.

RISULTATO COMPLESSIVO GESTIONE

DELLA GESTIONE RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 01/01/2011 1.003.751,59

Riscossioni 1.542.830,29 2.192.315,73 3.735.146,02 

Pagamenti 1.762.605,49 2.123.607,27 3.886.212,76 

Fondo di cassa al 31/12/2011 783.976,39 68.708,46 852.684,85

Residui attivi 349.917,97 1.596.385,36 1.946.303,33 

Residui passivi 825.682,58 1.794.686,48 2.620.369,06 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 178.619,12 

L’avanzo di amministrazione può essere così dettagliato:

Fondi vincolati (crediti in sofferenza) 54.191,94 

Fondi per finanziamento spese in conto capitale 72.703,26 

Fondi non vincolati 51.723,92 

Totale 178.619,12

ENTRATE
Avanzo di amministrazione 218.358,32

Titolo I Entrate tributarie (ICI, Addizionale comunale IRPEF, rifiuti, pubblicità) 1.731.403,11

Titolo II Contributi e Trasferimenti correnti (Contributi e trasferimenti dello Stato) 39.491,85

Titolo III Entrate extratributarie (Interessi, fitti attivi, canoni concessioni cimiteriali, 
trasporto alunni, servizio pasti caldi, diritti segreteria) 351.452,66

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 1.428.750,69 

Titolo V Entrate da prestiti 29.242,87 

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi 208.359,91           

TOTALE ENTRATE     4.007.059,41  

ANALISI dEL CONTO dI BILANCIO
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SPESE
Titolo I Spese correnti 1.798.944,65 

Titolo II Spese in conto capitale 1.748.628,21 

Titolo III Spese per rimborso prestiti 162.360,98 

Titolo IV Spese per servizi in conto terzi 208.359,91 

TOTALE SPESE 3.918.293,75 

Nella tabella sottostante viene dettagliata la composizione della spesa corrente classificata per funzioni:

Funzione 1 Amministrazione, gestione e controllo  739.091,32 41,08 %  

Funzione 2 Giustizia -   -   % 

Funzione 3 Polizia locale 49.308,14 2,74 % 

Funzione 4 Istruzione pubblica 203.770,36 11,33 % 

Funzione 5 Cultura e beni culturali 42.868,61 2,38 % 

Funzione 6 Sport e ricreazione 23.136,57 1,29 % 

Funzione 7 Turismo -   -   % 

Funzione 8 Viabilità e trasporti 185.086,44 10,29 % 

Funzione 9 Territorio e ambiente 346.170,63 19,24 % 

Funzione 10 Settore sociale 209.512,58 11,65 % 

Funzione 11 Sviluppo economico -   -      % 

Funzione 12 Servizi produttivi -  -   % 

TOTALE SPESE 1.798.944,65 100,00 %

Nella tabella sottostante viene invece presentata la composizione delle spese di cui al titolo II 

(spesa per investimenti):

Funzione 1 Amministrazione, gestione e controllo 53.865,62 3,08 % 

Funzione 2 Giustizia -   -   % 

Funzione 3 Polizia locale 7.260,00   0,41   % 

Funzione 4 Istruzione pubblica 801.344,78 45,83 % 

Funzione 5 Cultura e beni culturali -   -   % 

Funzione 6 Sport e ricreazione 58.333,75   3,34   % 

Funzione 7 Turismo -   -   % 

Funzione 8 Viabilità e trasporti 614.732,29 35,15 % 

Funzione 9 Territorio e ambiente 194.573,20 11,13 % 

Funzione 10 Settore sociale 18.518,57 1,06 % 

Funzione 11 Sviluppo economico -              -   % 

Funzione 12 Servizi produttivi -              -   %

TOTALE SPESE 1.748.628,21 100,00 % 
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4Stefano Semplici (Arezzo 1961) è professore ordinario di
Etica sociale all’Università di Roma «Tor Vergata», dove è
entrato nel 1986 dopo la laurea e il perfezionamento pres-
so la Facoltà di Lettere e quella di Magistero dell’Universi-
tà «La Sapienza», sotto la guida rispettivamente di Marco
Maria Olivetti e Valerio Verra. 

La sua attività di ricerca si è articolata su due fondamen-
tali direttrici: l’interesse per la filosofia contemporanea (il
nichilismo, la ripresa dell’istanza trascendentale “a valle”
del linguistic turn, il “nuovo pensiero”) e quello per la filo-
sofia “classica” tedesca e la vicenda storico-culturale nella
quale nasce e si consolida la “filosofia della religione” (l’il-
luminismo, Kant, Hegel). 

Negli ultimi anni è cresciuta l’attenzione per le tematiche
connesse all’etica pubblica e “applicata”, con particolare
riferimento alla bioetica, ai processi di comunicazione in-
terculturale e all’«etica degli affari».

è membro del Comitato internazionale di bioetica
dell’Unesco, direttore della rivista «Archivio di filosofia» e
Associate Editor della rivista «Medicine, Health Care and
Philosophy». è inoltre membro della «Internationale
Hegel-Vereinigung», della Direzione scientifica della
Collana di Filosofia morale e del Comitato scientifico
dell’Annuario di Etica editi da Vita e Pensiero e del
Comitato scientifico della Fondazione «Nova Spes». Dal
1995 è direttore scientifico del Collegio universitario
«Lamaro-Pozzani» della Federazione nazionale dei
Cavalieri del lavoro. n

Villa Feltrinelli, Gerolanuova - Stefano Semplici

“è possibile una bioetica condivisa?”

Venerdì 20 luglio 2012, ore 21,15
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“Pro Loco Pompiano” 

Come iscriversi:
Chi intende aderire alla neo costituita Associazione “Pro Loco Pompiano” 

deve rivolgere espressa domanda al Consiglio di Amministrazione.

Per maggiori informazioni contattare i Signori:
Colombini Davide (3355369172) - Barbeno Sara (3299046058).

Indirizzo mail: prolocopompiano@gmail.com

4L’Amministrazione Comunale, nei mesi scorsi, si è fatta promotrice della costituzione di una Pro Loco (associazione
di volontari di natura privatistica, senza finalità di lucro, che svolge attività di promozione e valorizzazione del terri-
torio, nonché di utilità sociale), ritenendo che la stessa potesse diventare un punto di riferimento per il coordinamento
degli eventi e delle manifestazioni di qualsiasi genere afferenti il territorio pompianese.
In data 03.05.2012 si è formalmente costituita (soci fondatori n. 26) l’Associazione “Pro Loco Pompiano” -apolitica,
aconfessionale e senza scopo di lucro-, con lo scopo istituzionale di promuovere, in ogni forma e con ogni mezzo, la
conoscenza, la tutela, la valorizzazione, la fruizione in termini di conservazione delle risorse ambientali, storiche, cul-
turali ed artistiche del territorio e della comunità che su di esso risiede, onde promuoverne la crescita sociale. 
Il Consiglio di Amministrazione, per l’esercizio 2012, è composto dai Signori: Colombini Davide (Presidente), Beltrami
Sergio (Vice Presidente), Barbeno Sara (Segretaria), Menni Giuseppe (Tesoriere).

IN VIA ESEMPLIFICATIVA E NON ESAUSTIVA RIENTRANO NEI COMPITI DELLA PRO LOCO POMPIANO:

❚ svolgere opera di aggregazione delle persone e degli Enti che, a titolo volontaristico, condividono i principi e le finali-
tà dell’Associazione e intendono impegnarsi per la loro realizzazione; 

❚ svolgere e/o promuovere ricerche atte ad approfondire la conoscenza e la tutela delle risorse del territorio e della col-
lettività insediatavi, diffondendone i risultati per una loro rispettosa fruizione;

❚ fare opera di educazione e di formazione sui temi della storia, della geografia, delle usanze, delle tradizioni, dell’arte,
della cultura locale, ivi compresa la collaborazione alla crescita di idonee professionalità; 

❚ organizzare manifestazioni in genere e, in particolare, convegni, incontri, fiere, escursioni atte a promuovere la co-
munità e il suo sviluppo sociale, incentivando la consapevolezza a partecipare alla vita collettiva;

❚ operare per la diffusione delle problematiche ambientali e per la formazione di una specifica sensibilità, con partico-
lare riferimento alle realtà locali; tali azioni saranno rivolte specialmente ai giovani in collaborazione anche con le
istituzioni scolastiche;

❚ sensibilizzare la collettività verso lo sviluppo e la crescita dell’attività turistica, rivolta sia all’ambito locale che alle
realtà esterne, soprattutto in termini di qualità.
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News dalle Associazioni Sportive di Pompiano...

Ciclismo & Futurismo: da Pompiano 
alla Parigi-Roubaix...

4Quando sabato 28 luglio verso le britanniche 5 del pome-
riggio, invece di tazze da the nel viale davanti a Buckin-
gham Palace voleranno borracce e verrà assegnato il titolo
olimpico uomini, Ciclismo Strada, con il campione del mon-
do Mark Cavendish favorito n. 1, a Pompiano inizierà un’al-
tra volta, quella per preparare al meglio il “Trittico Ciclistico
Pompianese”, con ben tre corse organizzate: Giovanissimi
Strada (5 agosto), MTB (16 settembre) e Cronometro Squadre
(14 ottobre).  Per i dettagli aggiornati del “Trittico” seguite il
sito ufficiale www.ciclisticapompiano.it
Oltre all’agonismo, sempre a settembre, dal 16 al 22, Pom-
piano animerà la “Settimana Europea della Mobilità soste-
nibile” (http://www.mobilityweek.eu/) con lo slogan, per il
2012, “Moving in the right direction”, un andare nella giu-
sta direzione che, sempre più cittadini pompianesi virtuosi
dei pedali, stanno dimostrando di  apprezzare, come le qua-
si trenta donne che hanno aderito alla campagna “Bici Ro-
sa” promossa dalla Ciclistica Pompiano in collaborazione
con la F.I.A.B. (Federazione Italiana Amici della Bici).
Ciclismo agonistico nelle varie discipline…Ciclismo amato-
riale e gran fondo…Cicloturismo…Mobilità Sostenibile…,
tematiche presenti nel DNA della Ciclistica fin dalla nascita,
con una grande novità per il secondo semestre del 2012: Ci-
clismo & Futurismo! Fino al 16 settembre 2012, infatti, pres-
so il Museo Peggy Guggenheim di Venezia, per tutti i Soci e
Sponsor della Ciclistica Pompiano, sarà possibile visitare
gratuitamente la mostra “Ciclismo, Cubo-Futurismo e la
Quarta Dimensione. ‘Al velodromo’ di Jean Metzinger”. Cen-
tro focale della mostra, a cent’anni esatti dall’esecuzione,
sarà il dipinto “Al velodromo” (1912) di Jean Metzinger (1883
-1956), insieme alla bicicletta da corsa di Fabian Cancellara,
vincitore della Paris-Roubaix nel 2006 e nel 2010.
L’opera “Al velodromo” illustra gli ultimi metri della famo-
sa corsa ciclistica Parigi-Roubaix e raffigura Charles Crupe-
landt, vincitore dell’edizione del 1912. La Parigi-Roubaix si è

guadagnata diversi soprannomi: “Inferno del Nord”, per l’e-
strema difficoltà dei percorsi sul pavé in cui si trovano im-
pegnati i corridori, “Regina delle classiche” e “Corsa di Pas-
qua”. La mostra è stata ideata e curata da Erasmus Weddi-
gen, che per primo ha scoperto l’identità del ciclista prota-
gonista de “Al velodromo” e l’anno esatto di realizzazione. 

Il curatore Weddingen (al centro) sulla terrazza del
Guggenheim di Venezia, con dirigenti della Ciclistica

Pompiano e Federazione Reale Marocchina di ciclismo.

Jean Metzinger, 
Al velodromo, 1912

Olio e collage 
su tela

Collezione Peggy
Guggenheim,

Venezia.
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4Ancora ottimi risultati per l’ASD Atle-
tica Pompiano che, nonostante il perio-
do estivo, ha continuato a..correre!

Dalle categorie ragazzi ed esordienti so-
no giunti importanti risultati nei cam-
pionati provinciali individuali svoltisi
a Roè Volciano domenica 3 giugno u.s.;
su tutti spiccano il titolo di Vice Cam-
pione Provinciale ottenuto da Andrea
Ghilardi nella 2km di marcia e da Mar-
tina Mensi nei 50mt piani, nonché la
maglia di Campione Provinciale otte-
nuta da Edoardo Bonetti nel vortex, con
un lancio di 44,25 mt.

Domenica 10 giugno 2012, l’allievo Lo-
renzo Rossi, è stato convocato in quel di
Cuneo, nella rappresentativa provin-
ciale del “salto in lungo”. 
Domenica 24 giugno la cadetta Marta
Micheli è stata convocata nella rappre-
sentativa provinciale bresciana per il
“Trofeo dei Laghi” che si è svolto a Ma-
riano Comense. Marta ha  gareggiato
nella specialità del salto triplo.

Per gli atleti, ultima gara il 30 giugno,
con la 5^ prova del campionato di socie-
tà su pista, poi... in vacanza per un mese,

per ripartire nei primi giorni di agosto (in
pieno clima olimpico) con gli allenamen-
ti in vista della stagione autunnale, poi-
ché l’’atletica non si ferma mai e per gli
atleti... non esiste la panchina!!!

A settembre 2012 l’Associazione Sporti-
va Dilettantistica “Atletica Pompiano”
riprenderà i corsi di “Scuola di movi-
mento” e di “Giocatletica” presso la
palestra comunale di Via Ortaglia.
Tutti i ragazzi che desiderassero prova-
re a fare atletica, sono invitati ad unir-
si al gruppo nei giorni di lunedì e mer-
coledì per il “Giocatletica” e nei giorni
di mercoledì e venerdì per la “Scuola di
movimento”. Notizie più precise sugli
orari saranno distribuite entro la fine
del mese di agosto.

Domenica 18 novembre 2012, dalle ore
9.00 alle ore 12.00, si svolgerà la 5^
edizione del “Cross del Carrobbio”:
3^ prova del campionato provinciale
giovanile di società di corsa campestre.
Quest’anno, oltre alle classiche catego-
rie giovanili (esordienti B-C, esordienti
A, ragazzi, cadetti sia maschi che fem-
mine), al via anche le categorie allievi e
allieve che normalmente gareggiano
nel settore assoluto. 
In tutto saranno presenti dieci catego-
rie, 80 gli atleti premiati,  senza tener
conto dei più piccoli (esordienti B-C) che
verranno tutti  premiati all’arrivo.

PERCHé FARE 
ATLETICA
L’atletica leggera è un insieme di discipli-
ne sportive che possono essere somma-

riamente suddivise in: attività all’aperto
(outdoor) e al coperto (indoor). Le attività
outdoor e indoor si svolgono in pista e le
specialità si suddividono in corse, salti e
lanci; nelle corse sono comprese le spe-
cialità di corsa ad ostacoli e la marcia.

L’atletica, come tutti gli altri sport ben
proposti, permette uno sviluppo fisico e
psichico armonico, ma non solo:
❚ migliora le abilità motorie di base sia

coordinative che condizionali (correre,
saltare, lanciare);

❚ aiuta l’atleta  a prendere coscienza di
sé, delle proprie capacità, nonché dei
propri miglioramenti attraverso ri-
scontri reali (tempi e/o misure);

❚ infonde all’atleta stimoli gratificanti
che possono aiutarlo anche nella vita
quotidiana: l’atleta scopre da solo che,
con l’attenzione, l’impegno, la costanza,
è possibile migliorare i propri risultati.

E quindi... perché l’atletica?
“Perché l’atletica leggera nasce con
l’uomo che corre, salta, lancia. Perché
responsabilizza l’individuo: infatti chi
vince e chi perde lo fa sulla propria pel-
le, incassando delusioni e gioie che però
sono derivate dal suo comportamento,
dal suo impegno. 
Chi vince e chi perde lo fa pagando in
prima persona e proprio per questo l’At-
letica, sport individuale per eccellenza,
risulta particolarmente educativo”.
E’ quindi uno sport indicato per chi pre-
ferisce lavorare individualmente, senza
essere obbligato a rispettare le esigenze
della squadra; al tempo stesso, pur ga-
reggiando da soli, durante gli allena-
menti si fa parte di un gruppo che forma
una vera e propria squadra, costituita
da coetanei, maschi e femmine insieme,
che perseguono gli stessi obiettivi.        n



Orari di ambulatori e medici di base

DR. MASSIMO BOSIO
LOCALITA' DEL SERVIZIO:  POMPIANO, Via Don Sottura n. 25  
TEL. 030/9460841 (ambulatorio) -  348/3413465 (cellulare)

LOCALITA' DEL SERVIZIO:  CORZANO, Via A. Moro 

LOCALITA' DEL SERVIZIO: BARGNANO, Via Cavour n. 2

DOTT.SSA ANNA MARIA BRUNELLI
LOCALITA' DEL SERVIZIO:  POMPIANO, Via Marconi n. 1/b
TEL. 030/9460802 (ambulatorio) - 333/7793351 (cellulare)

LOCALITA' DEL SERVIZIO:  GEROLANUOVA, Via Garibaldi 

DOTT.SSA ROSALINA BERTOLETTI
LOCALITA' DEL SERVIZIO:  POMPIANO, Via Pompeo n. 10
Telefono cellulare 339/7318655 
Attenzione: le prenotazioni si effettuano telefonicamente chiamando il mattino dalle ore 10.00 alle 12.00

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

LUNEDI' 8.00 - 9.00 17.00 - 18.30 9.00 - 10.30

MARTEDI' 8.00 - 9.00 / 9.00 - 10.30

MERCOLEDI' 8.00 - 9.00 17.00 - 18.30 9.00 - 10.30

GIOVEDI' 8.00 - 9.00 / 9.00 - 10.30

VENERDI' 8.00 - 9.00 / 9.00 - 10.30

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

LUNEDI' 13.30 -14.30 / 14.30 - 16.00

MERCOLEDI' 13.30 -14.30 / 14.30 - 16.00

VENERDI' 13.30 -14.30 / 14.30 - 16.00

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

MARTEDI' / / 16.00 - 17.00

VENERDI' / / 17.00 - 18.00

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

LUNEDI' 9.00 - 10.00 16.30 - 18.00 10.00 - 12.00 18.00 - 19.00

MARTEDI' 9.00 - 10.00 / 10.00 - 12.00 /

MERCOLEDI' 9.00 - 10.00 16.30 - 18.00 10.00 - 12.00 18.00 - 19.00

GIOVEDI' 10.00 - 11.00 / 11.00 - 12.00 /

VENERDI' 10.00 - 11.00 / 11.00 - 12.00 16.00 -18.30

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

GIOVEDI ' / / 8.30 - 9.15 /

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

LUNEDI' / / 16.00 - 19.00

MARTEDI' 9.30 - 11.30 / /

MERCOLEDI' / / 10.00 - 11.30

GIOVEDI' / / 16.00 - 19.00

VENERDI' 10.00 - 11.30 / /



Orari di ambulatori e medici di base

DOTT.SSA ROSALINA BERTOLETTI
LOCALITA' DEL SERVIZIO:  ORZINUOVI, Via Chierica 16/C 

DOTT. SERGIO TOMASINI
sergio.tomasini@crs.lombardia.it
LOCALITA' DEL SERVIZIO:  POMPIANO, Via Don Calzoni n.13
CON PRENOTAZIONE AL SEGUENTE NUMERO TELEFONICO: 339/4273070

LOCALITA' DEL SERVIZIO:  ORZIVECCHI, Via Matteotti n. 3/1

DOTT.SSA BARBARA SCHIAVO (pediatra) 
LOCALITA' DEL SERVIZIO:  POMPIANO, Via Don Calzoni n.13
Telefono cellulare 346/8026371

ORARI E TURNI DI REPERIBILITA’ DELLA FARMACIA DOTT. BIGNETTI 
POMPIANO, Via Pompeo 6 - Tel. 030/9465144

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

LUNEDI' 10.30 - 12.00 / /

MARTEDI' / / 17.00 - 19.00

GIOVEDI' 10.30 - 12.00 / /

VENERDI' / / 17.00 - 19.00

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

LUNEDI' / 8.15 - 11.00 17.30 - 18.30

MARTEDI' / 8.15 - 11.00 /

MERCOLEDI' / 8.15 - 11.00 /

GIOVEDI' / 8.15 - 11.00 /

VENERDI' / 8.15 - 10.30 18.30 - 20.00

ORARIO DI APERTURA “TURNI DI REPERIBILITà” da luglio a dicembre 2012

GIORNO MATTINO POMERIGGIO MESE GIORNI

LUNEDI' 8.30 - 12.30 15.30 - 19.30 LUGLIO 11,12

MARTEDI' 8.30 - 12.30 15.30 - 19.30 AGOSTO 10,11

MERCOLEDI' 8.30 - 12.30 15.30 - 19.30 SETTEMBRE 9,10

GIOVEDI' 8.30 - 12.30 15.30 - 19.30 OTTOBRE 9,10

VENERDI' 8.30 - 12.30 15.30 - 19.30 NOVEMBRE 8,9

SABATO 8.30 - 12.30 / DICEMBRE 8,9

GIORNO ACCESSO LIBERO CON APPUNTAMENTO

LUNEDI' / 12.00 - 12.30 /

MERCOLEDI' / 12.00 - 12.30 /

VENERDI' / / 17.30 - 18.00

GIORNO CON APPUNTAMENTO (da prenotare dalle ore 8.00 alle ore 10.00)

LUNEDI' / 14.00 - 19.00

MARTEDI' 10.00 - 13.00 /

MERCOLEDI' 10.00 - 13.00 /

GIOVEDI' / 14.00 - 19.00

VENERDI' / 15.30 - 18.30


